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ELISABETTA VIVIANI Sarà sul palco del Cantantiere insieme a Pino Scavo, il 16 dicembre ad Albegno. «Ci siamo conosciuti nel 1995, quante serate insieme»

La cantante di Heidi sarà la stella del festival
«Dico ai giovani: non imitate gli idoli, sviluppate la vostra identità». Sul palco presenterà una canzone inedita, “Sembrava un gioco”

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Anche quest’anno
sul palco del Cantantiere, al cine-
teatro di Albegno la sera del 16
dicembre, ci sarà una madrina d’e c-
cezione. Elisabetta Viviani pres en-
terà infatti la seconda edizione del
fortunato talent, ideato e prodotto
dal treviolese Pino Scavo, con il
quale Elisabetta vanta un’a m i c i z ia
di lunghissima data. «La nostra co-
noscenza risale al 1995, forse anche
prima», spiega la nota attrice, can-
tante e conduttrice televisiva. «Ci
siamo conosciuti quando lui era
direttore commerciale di una ditta
di scaldabagni e mi aveva contattata
per diventare la madrina dell’az i e n -
da » .

Pino, che da sempre è una per-
sona ricca di iniziative e con una
grande passione per il mondo dello
spettacolo, organizzava serate ed
eventi musicali dei quali Elisabetta
era spesso ospite. «È lì che ha co-
nosciuto anche Pa ki dei Nuovi An-
geli e tanti altri artisti che ingaggiava
per cene di lavoro con spettacolo
annesso. Insieme abbiamo fatto
tante serate». Elisabetta con lui ha
seguito anche la genesi del Can-
tantiere, dal desiderio espresso di
creare questo spettacolo fino al suo
esordio sul palco, durante la serata
dello scorso 30 aprile, quando ha
debuttato la prima edizione.

«Il Cantantiere è il cantiere dei
cantanti. Pino, dopo essere riuscito
a realizzare questo sogno, adesso lo
vuole fare diventare uno spettacolo
natalizio», continua Elisabetta. «E,
per l’anno prossimo ha dei progetti
ancora più grandi». Forte dell’esp e-
rienza della prima edizione, Elisa-
betta traccia un profilo delle per-
sone che, lo scorso anno, si sono
presentate sul palco del talent. «Ho
trovato dilettanti ma anche persone
che hanno studiato, pur non es-
sendosi mai esibite prima. Adesso ci
sono tante persone che attraverso il
karaoke riescono a imparare a can-

tare. Anche se farlo in questo modo
produce un canto per imitazione e
quando poi si tratta di eseguire un
inedito ci si trova in difficoltà, per-
ché si rimane senza un appiglio, un
modello da seguire».

Sui partecipanti della prima edi-
zione, il giudizio di Elisabetta è as-
solutamente positivo. «Hanno fatto
tutti la loro buona figura, special-
mente la vincitrice è stata molto
brava. In questi talent c’è sempre
qualcuno che vuole intraprendere
la professione e che si iscrive con la
speranza di emergere».

Elisabetta viene spesso chiamata
a fare da giudice nei talent, e il

consiglio che si sente di dare ai molti
giovani che si approcciano a questo
mondo è di avere una propria per-
sonalità, di non cantare per emu-
lazione. «Molti ragazzi giovani e gio-
vanissimi sembra che cantino come
dei professionisti, imitando i loro
idoli. Prendono le loro canzoni e le
ripetono meccanicamente. Magari
hanno anche una voce potente e
doti canore, ma è solo un copia-in-
colla. Quando poi vengono messi
davanti a un inedito non riescono a
sviluppare la personalità giusta».

È invece importante avere, oltre
alla proprio voce, anche il proprio
stile. «Occorre imparare a cantare

evidenziando il proprio estro e la
propria natura, per portarla sul pal-
coscenico. Magari uno è meno bra-
vo dell’originale, ma ha una sua
unicità. Questo è il consiglio che mi
sento di dare. Oltre ad impegnarsi
con lo studio, perché senza lo studio
non puoi fare niente, nel canto co-
me nella vita».

Elisabetta racconta che il suo
maestro di canto le diceva sempre di
interpretare le canzoni degli uo-
mini. «Io portavo al pianoforte can-
zoni di Mina e della Vanoni, e lui mi
diceva di portare brani interpretati
da cantanti maschili, per farmi una
mia personalità reinterpretandole

al femminile, a modo mio. Alla fine
portavo Gino Paoli o i Beatles».

E i talent? Cosa ne pensa una
cantante esperta come lei? «Il talent
oggi è quello che una volta era il
provino in Rai. Allora c’era solo
quello, io all’epoca suonavo la chi-
tarra e facevo i provini così. At-
traverso i talent ora i ragazzi pos-
sono abituarsi già allo spettacolo ed
eventualmente farsi conoscere, si è
un po' affinata la situazione».

Al Cantantiere Elisabetta presen-
terà in anteprima la sua nuova can-
zone, “Sembrava un gioco”, che dà il
titolo al nuovo disco, prodotto da
Claudio Damiani. «È il mio pro-
duttore da cinque anni. Con lui ho
già fatto quattro lavori tra cui “Le
donne della mia età” e due album di
Natale, “Un Natale coi fiocchi” e
“Ninna nanna di Natale”. Questi
ultimi sono canzoni con testi per
famiglie, dato che abbraccio una
rosa di pubblico che va dai bambini
ai loro genitori, fino ai loro nonni».
“Sembrava un gioco” è una canzone
molto dolce, che parla degli inizi
della sua carriera. «È iniziata come
un gioco perché in casa mi divertivo
a cantare e a ballare. Poi, piano
piano, sono arrivate tante cose, la
televisione, le operette, le comme-
die musicali, la Rai dove ho lavorato
per dieci anni».

Il disco è stato scritto da Claudio
Damiani e da Gian Pieretti, e con-
tiene alcune delle canzoni più im-
portanti che hanno segnato la car-
riera di Elisabetta. “Sembrava un
gio co” è l’unica inedita di questo
album, le altre sono canzoni rivi-
sitate. C’è “No non Nanette”, la can-
zone di Sanremo “C’è”, le canzone
con cui aveva fatto i Caroselli negli
anni ’80, tutte le più importanti
della sua carriera, tra cui anche la
famosissima “He i d i”. «In questo ca-
so l’ho incisa in lingua tedesca». Da
Pino, Elisabetta canterà il suo ine-
dito, “He i d i” e altri brani che sa-
ranno una piacevole sorpresa per il
pubblico presente.

BIBLIOTECA Gli incontri con la scrittrice Paola Zannoner sui problemi degli adolescenti

Ragazzi, qual è la trama della vostra età?
TREVIOLO (smy) Una settimana
caratterizzata da un appunta-
mento importante, quella che sta
per aprirsi alla biblioteca “L a n-
franco da Albegno” di Treviolo.
Da domenica 4 a mercoledì 7
dicembre sarà infatti presente la
scrittrice, critica letteraria e blog-
ger Paola Zannoner, che in-
contrerà le classi della scuola
secondaria inferiore.

Autrice di spicco nel pano-
rama letterario nazionale, la sua
produzione narrativa, diretta
specialmente ai giovanissimi,
spazia tra diversi generi e temi.

Ha scritto anche saggi, racconti e
libri per adulti, e alcuni suoi
romanzi hanno ricevuto ricono-
scimenti e sono stati tradotti in
numerosi paesi del mondo. Da
dodici anni tiene un laboratorio
di scrittura da cui è nato il
collettivo di autori “Scrittori di
Ma ssa”. Con le classi la Zan-
noner affronterà i problemi della
loro gioventù. Si parlerà di ami-
cizie, di diversità, e di bullismo.

Martedì 6 dicembre alle 18.30
ci sarà, sempre il biblioteca, un
Aperi-Libro, ossia un incontro
con la scrittrice aperto a tutti.

Sarà un firmacopie con la pos-
sibilità di portare i propri libri
della Zannoner che li arricchirà
con una dedica. L'Aperi-Libro è
un momento di incontro con
l'autrice a cui possono aderire
anche i genitori. «Gli incontri
con gli autori sono piacevoli con-
versazioni incentrate su come si
inventa una trama, prendendo
spunto dalla vita e dall'imma-
ginazione», spiega la responsa-
bile del settore biblioteca Vi -
viana Vitari. «Per quest’anno
scolastico abbiamo scelto due
scrittori famosi italiani e, dopo

Paola Zannoner, i cui racconti
sono dedicati più a un pubblico
di adolescenti, il secondo autore
sarà Guido Quarzo, scrittore e
pedagogista, che incontrerà gli
alunni più piccoli il prossimo
mag g i o » .

Essendo un pedagogista, un
liceo psicopedagogico vorrebbe
portare alcune studentesse in
biblioteca per conoscerlo. L'e-
vento di Quarzo è collocato nel
percorso del Festival nazionale
di poesia di San Pellegrino, a cui
la biblioteca di Treviolo ade-
r isce.

di Cuni Berzi Livio
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